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Le foreste devono essere protette. Ecco perché il principio applicato dalla Confederazione per 
quanto concerne la circolazione con veicoli a motore nelle foreste è di tipo limitativo nel senso 
che si desidera limitare il traffico sulle piste forestali, soprattutto quello privato. Essa prevede 
comunque delle eccezioni, purché non siano pregiudizievoli per la salute e la funzionalità delle 
foreste, e demanda ai Cantoni la regolamentazione dei casi particolari (art. 15 Legge 
forestale). 
 
In Ticino, lamentele da parte di proprietari - per la maggior parte enti pubblici - che vorrebbero 
aprire le proprie strade per molteplici ragioni sono frequenti, ma le relative autorizzazioni 
scarseggiano o sono molto restrittive. 
 
Se il principio generale è condivisibile, a nostro modo di vedere il traffico veicolare privato sulle 
strade forestali nelle zone di montagna non può essere proibito del tutto soprattutto per il fatto 
che porterebbe all'esclusione dell'accessibilità e il godimento del territorio a troppe persone, 
ma deve essere soggetto a regolamentazione e a pagamento. Territorio ticinese che - 
ricordiamo - per oltre la metà è di natura boschiva.  
Si può ritenere che attraverso questa "tassa" vi sia una sufficiente selezione del numero di 
interessati. La gestione risulterebbe così indiscriminante e non pregiudizievole per gli obiettivi 
condivisi della legge forestale della protezione del bosco. Aggiungiamo che la possibilità di 
accesso può essere temporaneamente sospesa, nel caso sia in collisione con lavori forestali 
(tagli, manutenzioni o altro). 
 
In conclusione, riteniamo che vi siano sufficienti ragioni e margini di manovra (si vedano gli 
esempi esistenti in altri Cantoni) affinché il Cantone riveda la sua posizione restrittiva in 
materia di accesso stradale alle strade forestali. 
 
 
Riccardo Calastri 
Celio - Foletti - Marcozzi 
 
 
 


